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Gibertoni (Misto): “Tutelare il lupo, servono
informazioni basate su dati scientifici”

La risposta arriva in aula dall’assessore Mammi, che nel rilevare che “la Regione Emilia-
Romagna è particolarmente attenta al tema della coesistenza tra uomo e lupo (anche
rispetto ai conflitti)”, spiega che “è giusto andare sui territori per dare le informazioni
corrette”

“Favorire, anche attraverso apposite campagne, una corretta informazione sul lupo, basata su dati scientifici certi.

La richiesta arriva, con un’interrogazione a risposta immediata in aula, da Giulia Gibertoni (Misto), che vuole sapere, in

particolare, “quali siano le azioni che la Regione Emilia-Romagna intende mettere in atto (anche in Conferenza Stato-Regioni), nel

breve e medio periodo, per la preservazione del lupo sul territorio regionale, in un’ottica di mitigazione dei conflitti con la specie”.
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La consigliera, nel rilevare che “l’Italia considera (come da convenzione di Berna firmata nel 1979) il lupo una specie

‘rigorosamente protetta’ (ne proibisce la cattura, l’uccisione, la detenzione e il commercio), spiega che la Svizzera, a più riprese,

“ha proposto di catalogare il lupo non più come specie ‘rigorosamente protetta’ ma solo ‘protetta’”.

Anche in Emilia-Romagna, sottolinea la capogruppo, “vengono invocate misure straordinarie di contenimento di questa specie,

configurando una situazione di assoluta emergenza, non basata, peraltro, su alcuna base scientifica”. Negli scorsi mesi, prosegue,

“all’interno del parco di Monte Sole, in provincia di Bologna, è stato sterminato un intero branco di lupi con l’utilizzo di bocconi

avvelenati”. Peraltro, evidenzia, “le ultime stime ci dicono che la popolazione alpina del lupo è di circa 950 esemplari, mentre la

popolazione appenninica arriverebbe a circa 2.400 esemplari”.

Il lupo, si legge nell’atto, “è un animale chiave di volta nell’ambiente naturale, avendo anche un effetto ombrello su altre specie e

habitat naturali; inoltre è di straordinaria importanza in termini di biodiversità (per esempio il lupo regola la presenza di alcune

popolazioni di erbivori, garantendo in questo modo la sopravvivenza e la crescita di specie vegetali che, nel lungo termine,

possono costituire un valido rifugio per volatili nidificanti in aree a folta vegetazione)”. Inoltre, si sottolinea, “le previsioni che

parlano di una crescita esponenziale del numero dei lupi sono destituite di ogni fondamento, poiché quando un branco di lupi si

stabilizza in un’area non c’è alcun rischio di sovrappopolazione in quanto il numero degli esemplari è regolato dalla biologia

intrinseca alla specie”.

Gibertoni, in conclusione, rimarca che “l’abbattimento anche di pochi esemplari rischia di avere effetti catastrofici per questa specie,

con la possibilità di perdite irreparabili nel patrimonio genetico del lupo”.

La risposta arriva in aula dall’assessore regionale Alessio Mammi, che nel rilevare come “la Regione Emilia-Romagna sia

particolarmente attenta al tema della coesistenza tra uomo e lupo (anche rispetto ai conflitti)”, spiega che “è giusto andare sui

territori per dare le informazioni corrette”. Evidenzia poi che “l’ente stanzia annualmente importanti risorse per i danni da lupo alle

aziende zootecniche”. “La situazione è mutata, c’è maggiore presenza del lupo sui territori, per questo reputiamo corretto rivedere

la normativa in materia, serve una strategia nazionale”, conclude Mammi.

Nella replica Gibertoni rileva che “la salvaguardia del lupo è una battaglia vinta, la Regione Emilia-Romagna deve mantenere il punto

sulla conservazione della specie”.

(Cristian Casali)



Testata giornalistica online registrata al Tribunale di Bologna con autorizzazione n. 8235.
Direttore responsabile Mauro Sarti.
Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna - Viale Aldo Moro 50, 40127 Bologna -
Tel.
051.5275226 - PEC PEIAssemblea@postacert.regione.emilia-romagna.it

Note legali e Privacy

Gentile Utente, ti informiamo che questo sito fa uso di cookie (propri e di altri siti) al fine di rendere i propri servizi il più possibile efficienti, semplici da utilizzare e per

profilazione. Se accedi ad un qualunque elemento del sito, acconsenti all’uso dei cookie.

OK Info

Sezione:CONFERENZA DELLE REGIONI

Rassegna del 
05/12/2022
Notizia del:
05/12/2022

Foglio:2/2Utenti unici: 580
cronacabianca.eu

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
39

47
85

04

https://cronacabianca.eu/question-time-gibertoni-misto-tutelare-il-lupo-servono-informazioni-basate-su-dati-scientifici/

